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In corso a Roma il convegno promosso dall'ANAC 

Un serio contributo all'azione 
per salvare il cinema italiano 

Ricerca d'una linea unitaria - La posizione dei comunisti illustrata dal compagno Tortore-Ila 

Uno lettera di Forcella 

ROMA — Con una brevissi­
ma introduzione di Francesco 
Maselli, dell'esecutivo della 
ANAC. si sono aperti i la­
vori del convegno « Per la 
.salvezza e il rinnovamento 
del cinema italiano ». pro­
mosso dall'Associazione Na-
tionale degli autori cinemato­
grafici. cui hanno aderito le 
commissioni culturali dei 
partiti dell'arco costituziona­
le e le componenti del movi­
mento sindacale, con a ca­
po il segretario generale del­
la CGIL Luciano Lama, pre­
sente ai lavori al Palazzo del­
le Esposizioni. Per gli auto­
ri , hanno partecipato Kttore 
Scola. Francesco Maselli, 
Carlo Lizzani, Sergio Ami-

dei. Agc. Elda Tattoli. Mar­
co Leto, Ugo Gregoretti. 
Gianni Serra. Florestano 
Vancini, Luigi Magni e tan­
ti altri. 

Subito dopo l'apertura. Ni­
no Russo ha dato lettura di 
un * manifesto * dei cineasti 
distribuito a tutti i presenti. 
di cui diamo il testo a parte. 

La parola è quindi stata 
data a Silvano Battisti, che 
è intervenuto a nome della 
DC ed ha aperto la lista degli 
interventi politici. « Il .soste­
gno industriale e la promo­
zione della qualità culturale e 
artistica del cinema, sono gli 
scopi fondamentali che la De­
mocrazia Cristiana perse­
gue », ha detto Battisti. Il 

primo obiettivo, abbandonan­
do definitivamente il siste­
ma del € ristorno » (una for­
ma di finanziamento pubbli­
co proporzionale agli incas­
si del film), si può realizza­
re attraverso u\\ sistema ere 
ditizio agevolato, nonché tra­
mite l'esenzione dall'imposta 
degli spettacoli per film di 
produzione nazionale, o CfclE, 
o comunque realizzati in Ita­
lia. Per la promozione del­
la qualità, poi, è previsto il 
ripristino degli attestati (32 
premi annuali di 100 milioni 
ciascuno), per pellicole di va­
lore culturale o artistico. I 
contributi statali riguarderan­
no naturalmente - - sempre 
secondo il rappresentante de 

mocnstiano — anche la di 
stribuzione. attraverso un cri­
terio legato ai parametri del­
le giornate di programmazio­
ne e del numero degli spet­
tatori. 

Al rappresentante della DC 
ha fatto seguito Aldo Torto-
iella. responsabile della Se­
zione culturale della Direzio­
ne del PCI. che ha messo 
l'accento soprattutto sulla si­
tuazione gravissima che sta 
attraversando il nostro cine­
ma con conseguenti pericoli 
di irreversibilità della crisi 
(come già accaduto in altri 
paesi d'Europa). « 11 cinema 
è un'industria — ha detto 
il compagno Tortorella — ma 
non come tutte le altre; pro­

d i autori cinematogra­
fici italiani hanno rappre­
sentato nell'ultimo tren­
tennio una realta operan 
te nella lotta contro 1' 
accettazione acritica del­
l'esìstente e l'industria del 
consenso. 

Malgrado la volontà pò. 
litica delle forze al po­
tere più volte dichiarata 
e Intelligentemente orga-
nizzata per soffocare la 
parto più viva del cinema 
italiano e per incentivar­
ne il basso commerciali-
fimo, l'evasione, il vuoto, 
la violenza e la volgarità. 
gli autori cinematografici 
italiani sono riusciti a te­
nere in vita un altro ci­
nema. caratterizzato dal . 
la denuncia sociale, dalla 
ricerca del nuovo e dal­
la critica del costume, che 
si è contrapposto all'uso 
degli apparat i di riprodu­
zione dei valori esistenti 
e della conservazione cul­
turale (scuola, radio, te­
levisione. s tampa) . 

Attraverso la loro orga­
nizzazione (l'associazione 
nazionale degli autori) 
hanno condotto battaglie 

Il manifesto 
degli autori 

per aprire spazi sempre 
maggiori di libertà dai 
condizionamenti mercan­
tili e politici e al tempo 
stesso per punire tut te le 
forze culturali democrati­
che e le stesse organizza­
zioni sindacali per la ri­
forma di Istituzioni cul­
turali pubbliche e degli 
Enti statali di produzione 
culturale. 

Il mondo culturale ita­
liano è oggi investito da 
una pericolosa e ambigua 
operazione; si inventa l'e­
sistenza di un nuovo Re­
gime di cui si costruisco. 
no dettagliati e immagi­
nari contorni per propor 
re un ruolo istituzional­
mente contestativo agli 
intellettuali Italiani o per 
invitarli a rifugiarsi in 
quella « torre d'avorio » 
che tant i alibi consenti 

durante il fascismo; si 
tenta di conlondere una 
gestione corrotta e cor­
ruttr ice delle istituzioni 
statali con quella origina­
le costruzione decentrata 
e aperta a tut te le forme 
di partecipazione e di de­
mocrazia diretta che è lo 
Stato della Costituzione e 
delle Regioni; si a t t r ibuì . 
sce una grottesca aura li­
bertaria al mercato e al­
l'industria della cultura e 
dell 'arte sia in opposizio 
ne al fantasma strumen­
tale di una « cultura di 
Sta to » sia come antidoto 
all'impegno attivo e de 
mocratico che la realtà 
italiana richiede, oggi, ad 
ogni operatore culturale. 

Si assiste al tentativo 
dell'industria culturale di 
inventarsi piccoli eversori 
di comodo che confermi­

no invece l'esistente, di 
costruirsi a propria mi. 
.aara trasgressori che non 
trasgrediscono e dissen­
zienti che non dissentono 
ì quali, perfettamente o 
mogenei al l 'organizzalo 
ne. si assumono 11 ruolo 
di opposizione d'ufficio In 
un giuoco delle parti che 
ha come suo unico fine 
l 'appiattimento della co­
scienza critica e la crea­
zione, in definitiva, di un 
vasto e immobilizzante 
consenso. 

Questa operazione va 
combattuta e sconfitta con 
lo smascheramento di tut­
ti i vecchi e nuovi « mae. 
stri ». della presunta pu-
lezza e del falso rigore. 

L'associazione nazionale 
degli autori cinematogra-
1 lei italiani chiama tut t i 
trli intellettuali, gli arti­
sti e gli operatori cultu 
rnli u un nuovo impegno 
per una partecipa/ione di­
retta al consolidamento. 
allo sviluppo, all'astensio­
ne e all' arricchimento 
della democrazia nel no . 
stro paese. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

( C ) 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - Musiche di Franz Anton 
Hoffemeister 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
18.15 OCCHI. MANI E FANTASIA • « La natura verde» 
18,40 EMIL • (C) - «La testa nella pento la» 
19,05 LONE RANGER - Cartoni animati - (C) 
19.20 ZORRO • « Banditi in agguato » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE • (C) • « L a rivoluzione 

in esilio» (1902-1003) 
21.35 AGRICOLTURA DOMANI - «Po te re verde» - (C) 
22,30 PRIMA VISIONE - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 

( C ) 

( C ) 

• Rete 2 
13 
13.15 

18.15 
18,40 
18.50 
19.10 

19.4S 
20.40 
21.30 

23.30 

T G 2 O R E T R E D I C I 
PASSO 16: ZERO CO. - Proposta musicale condotta 
da Renato Zero 
TV2 RAGAZZI: NEL MONDO - (C) - « Perù: Hermilia » 
CUCCIOLONE E MIA MIAO - (C) 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 sportsera 

L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS - (C) • «Al 
servizio della baronessa » 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOSSIER GRANDANGOLO • (C) 
L'ARMATA SUL SOFÀ' - Regia di Jean Paul Rappe-
neau • Con Catherine Deneuvc, Pierre Brasseur, Phi­
lippe Noiret 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 15.55: Ciclismo: Tour de France : 19.15: Barbapapà va 
in Africa; 19.20: Ora G - Tema libero; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Le isole Canarie; 21.30: Telegiornale; 21.45: Guai al 
vinti. Film con Lea Padovani. Anna Maria Ferrerò. Pierre 
Cressoy. Regia di Raffaello Matarazzo; 23.20: Ri t ra t t i ; 0.25: 
Ciclismo: Tour de France; 0.35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21.35: I 

L'attore a m e r i c a n o G u y W i l l i a m s nei pann i de l lo Z o r r o 
t e lev i s i vo (Re te 1 , o re 19,20) 

Temi d 'at tual i tà; 22.05: La donna venuta da lontano: 22.55: 
Telesport: Atletica leggera. 

• TV Francia 
Ore 14: Allarme nucleare; 14.54: Il quotid:ano illustrato: 18: 
Recre «A2»; 18.40: Notizie flash; 19.45: L'ora dell 'estate; 
20: Telegiornale; 20.45: La donna che amo. Un film d: 
Paul Wendkos con Patrick Mr-Nee. Eileen Hehlie. Henry 
Oliver. Robert Douglas; 23.15: Telegiornale; 23.30: Musiche 
per la notte. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Gorki. il ragazzo del c:rco: 'J0.05: Parohamo; 
20.30: Notiziario; 20.40: Telefilm; 21.30: Il capitano Gary. 
Film. Regia di William Berke con John Hall. Frances 
Langford: 23.05: Tut t i ne par lano; 23.45: Notiziario: 23.35: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17: 19; 21; 
23: 6: Segnale orario - sta­
not te s t amane ; 7,47: La di­
ligenza; 8.40: Ieri al parla­
mento; 8^0: Is tantanea mu­
sicale; 9: Radio anch' io; 
11,30: Mina presenta incon­
tr i musicali del mio t ipo; 
12.05: Voi ed io "78: 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro-
discoteca; 15: E...state con 
noi; 16.40: L'incantadiavo-
H; 17.05: La Certosa di Par­
m a ; 17.50: Appuntamento 
con...: 18.35: Ipotesi d: lin­
guaggio; 19,15: Chi, come 

do\c e quando: 19.30: Big 
Groups; 19.45: Confronti 
sulla musica: 20.30: L'ope­
ret ta in t renta minut i : 
21,05: Chiamata generale; 
21,35: Radiouno jazz '73; 
22: Combinazione suono; 
23,10: Oggi ni par lamento: 
23.15: Buonanotte dalla da 
ma di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30: 9.30: 1130; 12.30; 
13.30; 15 30; 16 30; 18 30; 19 
e 30; 22.30. 6- Un altro g:or-
no musica: 7.45: Buon viag­
gio: un pensiero al giorno; 

t 7.55: Un al tro giorno mugi­
ca; 8,45: Sempre più fari 
le; 9.32: Le ragazze delie 
lande; 10. GR2 es ta te ; 

I 10.12: Incontri ravvicinati 
di sala F ; 11,32: Genitori . 
ma come?: 11.52: Canzoni 
per tu t t i ; 12.10. Trasmissio­
ni regionali: 12.45- No no:i 
è la BBC: 13.40: C.tarsi ad 
dosso: 14: Trasmissioni re­
gionali. qui Radio 2: 17.30. 
Uno tira l 'altro; 17.55: Spa­
zio X: 22.20- Panorama par 
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45: 23.45. 6: Quoti­
diana radiotre - Lunario in 
musica: 7: Il concerto del 
mat t ino: 8.15: Il concerto 
del mat t ino: 8.50: Il con­
certo del mat t ino; 10: Noi, 
voi. loro: 11.30: Operistica: 
12.10: Long playing; 12.55-
Musica per due: 14: I! mio 
Chopin; 15.30: Un certo d. 
scorso: 17- Schede mus:ca: 
17.30: Spaziotre; 21.30- i X . 
r.a pazza per amore» ri: G. 
Paisiello: 23: i: jazz: 22.45: 
Il racconto di mezzar.o'.'.o. 

OGGI VEDREMO 

L'«ltrlc« Catherine Dtneuve è l'inttrprtte d«l film • L'armata 
tm taf* > (Reta 2, ora 21,10) 

La caduta delle aquile 
(Rete 1, ore 20,40) 

Se.sto cpi-odio de.lo .-cencjz.ato di produzione br.tar.mca 
incentrato su. t r amento del.e v e c h i e oa.^s: dir.srer.t: eu­
ropee nel secolo .«-cono. La punta ta di que.-ta .-era è am 
bientata a Londra, elove aveva trovato rifugio, dopo la tra­
gica esperienza dei'a Comune d. Par.pi. un folto nucleo di 
rivoluzionar:, tra i quali Carlo Marx 

L'armata sul sofà 
(Rete 2 , ore 21,30) 

Questo film, girato ne. ì£<6~ dal regista f ranche Jean-
Paul Rappeneau e interpretato da Catherine Deneuve. P.er-

I re Brasseur e Phil ipp; Noiret. è ambientato durante la se 
conda guerra mondiale. Jerome, maturo possidente, trovan­
dosi benissimo nel .suo castello in Normandia (come dargb 

j torto?) non vuole stabilirsi a Parigi, contrar.-ando cosi la 
bella moglie. La quale, annoiandosi, trova finalmente ti 
modo di ingannare il tempo quando arr .vano Jullen. cap:-

' tano dell'esercito francese, e :1 maggiore t e d e r ò K!ops,tock. 
] Una gustosissima satira di un menage matnmonia! e an-
, stocratico-borchese. 

pno nell'inteiesse della n-
nasc ita e dello sviluppo di 
questo particolare tipo di in­
dustria, bisogna garantire il 
massimo di spazi di liber­
ta; e proprio in funzione del­
la difesa di questi spazi, il 
nostro partito ha sempre cer­
cato di portare in Parlamen­
to una proposta unitaria, con 
un accordo il più vasto pas­
sibile fra i partiti e le altre 
forze democratiche del set­
tore >. Purtroppo, questo fi­
nora non è stato possibile. 
Entrando nel inerito della 
proposta legislativa comuni­
sta. Tortorella Ila ravvisato 
la necessità del ricorso, ol­
tre che al credito agevola­
to. anche a prestiti senza in­
teresse. pur se c'è il rischio 
che essi non siano inai resti­
tuiti. né che siano garantiti 
dall'introito ficcale sul cine­
ma. Il problema, quindi, si 
sposta sulla funzione della 
spesa pubblica per ciò elle 
concerne l'espansione cultu 
rale. 

Ciò che finora è stato con­
siderato marginale u aggiun­
tivo dell'iniziativa privata, ri­
sulta invece fondamentale 
per il progresso culturale del 
paese, ha sostenuto il com­
pagno Tortorella. il quale ha 
aggiunto: « A monte della ri­
forma per la cinematografia. 
c'è la spesa globale per la 
cultura che il Parlamento de­
ve affrontare: dopo l'investi­
mento dello Stato nel campo 
dell'istruzione si è natural­
mente generata una nuova 
domanda culturale, soprattut­
to da parte dei giovani, che 
è necessario soddisfare pro­
prio con una visioni' unita­
ria e correlata fra istnt/.:o 
ne. ricerca e cultura t. Quin­
di. il PCI intende la legge 
sulla riforma cinematografi­
ca non come un provvedi­
mento corporativo, ma glo­
bale. 

Su questa linea, si sono 
innevati gli interventi con-
cliiMvi della prima mattina 
del convegno, e principalmen­
te quello dell'assessore alla 
Cultura del Comune di Ro­
ma. Renato Nicolini. che ha 
ricordato le iniziative e le va­
n e esperienze affrontate dal 
l'amministrazione capitolina. 
e anche le difficoltà incontra­
te per la mancanza di una 
legge organica in proposito. 

Infine, è intervenuto Libero 
Bizzarri, a nome di « Cine­
ma democratico ». il quale si 
è detto d'accordo sull'esigen­
za di una visione organica e 
unitaria di tutta la mate­
ria. e. nel conteni|)o. ha cri­
ticato l'intervento (talvolta 
anche sostanziale) dello Sta­
to, avvenuto in modo squili­
brato e con risultati [HH-O sod 
disfacenti. Bizzarri ha rivol­
to anche un appello a! sin­
dacato perché solo e--o T può 
recuperare la possibilità di 
una gestione unitaria della 
politica cinematografica +. 

L'AN'AC ha letto poi. alla 
fine della prima tornata di 
discorsi, una « griglia • di 
proposte sulle quali innesta 
re il prosieguo del dibattito. 

Si sono conclusi nel pome 
riggio gli interventi politici. 
tendenti ad illustrare i rispet­
tivi progetti o propone di ri 
forma cinematografica. Per 
primo ha preso la parola Kn 
rico Rossetti del PRI che ha 
esposto le Imee di tendenza 
del suo partito che possono 
riassumersi nel parere favo­
revole. nella fase di Inter 
vento sulla produzione, alla 
concessione del credito age­
volato. locato pero, ad un 
controllo della spesa i f fc t tna 
.sopportata nella realizzazione 
di un film, ma anche ad una 
più efficace riutilizzazione del 
» ristorno r. * perché - - ha 

' delio — un film vale n qu.in 
t to il pubblico lo \t<le ». Per 

l'dUr.buzione di prodotto cui 
turale, poi. è prevista dal 
PRI. una commissione che dia 
ai film in uscita un attestato 
di qualità. 

Vincenzo Vita, in rappresen­
tanza del PdL'P per il comu 
n;smo. ha rilevato le implica­
zioni e le connessioni fra ri­
forma cinematografica e ri­
forma audiovisuakr. « Solo un 
intervento delk» stato finalizza­
to e quindi né verticistico. né 
as»:s:enzialc — ha detto — 
pjò essere l'elemento di svo! 
ta economica e qualitativa ». 
D'accordo con gli interlocu 
:or; precedenti sulla necessità 
di arrivare, in autunno, ad un 
progetto unico e unitario di 
tutte le forze della sinistra 
italiana, da portare in Parla­
mento. si è dichiarato Vittorio 
Giacci della Commissione cul­
turale del PSI che ha rilevato 
come, dopo la pre-umazione 
del progetto comunista, su cui 
ci so^o molti punti d'accordo. 
c"è finalmente la base per un 
confronto e un dibattito reale. 
II dissenso con il nostro Par­
tito. per la legge di riforma 
cinematografica, resta per 
diacci , sulla istituzione e la 
funzione delle commissioni e 
sull'accorpamento della rifor­
ma economica con quella am 
m.n.strativa. Per ultimo ha 
parlato Otello Angeli, in rap 
presentanza della FfLS che 
ha posto in evidenza, dati 
alla mano. la drammatica si­
tuazione della distribuzione e 
dell'esercizio cinematografico 

a. mo. 

Dopo la rassegna jazz di Pisa-Firenze ! 

TI m- • • rn I L'ascolto di 

Musica in loscana: Radiotre 
l'esperienza pilota 
Nel coordinamento regionale la validità dell'iniziativa 
Quando l'ARCI di Pisa, e 

sanamente due anni or so­
no. promcxs.se la prima ed.-
zione della Rassegna Inter­
nazionale del Jazz, il pano­
rama delle att ività la/zisti-
ehe italiane era qua.si mte-
rumente occupalo dalle mu­
tili e dispendiose kermesse 
di Pescara. Bergamo. Vero­
na. Bologna; e cioè da un 
complesso di manifestazioni 
na te dalle motivazioni più 
varie (sviluppo turistico, in 
teresse impresariale ecc.) ma 
in nessun caso da un impe­
gno di promozione e di in­
formazione culturale. 

In questo quadro abbastan­
za desolante, dominato dalle 
squallide figure di impresari 
Inspiegabilmente elevati al 
rango di direttori artistici, la 
rassegna toscana introduce­
va numerosi e importanti e-
le.-nenti di novità, configu­
randosi come espenenzn pi-
iota. 

In primo luogo, infatti, la 
manifestazione era promos 
sa da un'associazione cultu­
rale che si castituiva icon la 
consulenza di Roberto Terliz-
zi e Stefano Arcangeli» co­
me organo di programmazio­
ne artistica, senza farsi im­
porre condizionamenti «d i 
mercato ». e orientandosi de­
cisamente verso la produzio­
ne musicale contemporanea: 
in secondo luogo, rifiutava 
decisamente l'equivoca for­
mula dell 'abbinamento « tu 
rismo-musica ». rivolgendosi 
prevalentemente ad un pub 
blico locale, e corredando 1' 
att ività concertistica con 
tu t ta una serie di iniziative 
di studio e di dibatti to. Si 
introducevano i corsi di pra­
tica strumentale e vocale 
(che in questa edizione del 
festival sono stati tenuti da 
Jeanne Lee e GUnter Hain. 
pel. e particolarmente se­
guiti». i seminari. LT!I ìncon 
tri. 

Le reazioni dell 'ambiente 
jazzistico italiano « tradi/ io 
naie '> furono naturalmente 
di grande scetticismo. Si dis­
se che la politica seguita era 
quella delle « platee vuote ». 
che le proposte musicali era 
no « intellettualistiche >> 

A e! fan/a di .soli due an­
ni. pero. ì denigratori inte­
ressati della rassegna tosca­

na i la cui te i /a ni:/ oi\o M 
e lelu-einente conclusa a P. 
.--a la sett imana scoi.sa» sono 
stati smentiti clatnorosamen 
te. La manife.sta/ione. mt-it 
ti. e cresciuta coiisirieievo! 
niente a tutti ì l:\vll:: si e 
estesa alle citta di Livorno 
ilo .scorso anno» e Firenze 
• quest 'anno», ha imitato in 
Italia molti liei più presti­
giosi esponenti della unno 
va musica creativa <> atro.». 
niericana ed europea (da 
Paul Rutherfoid a Leo Smi­
th. da Douglas Kwiirt a E 
van Parker) , senza ricorrere 

a mediazioni squalilieanti e 
d:-pendkve. ha dlmo.stiato 
ionie sia |>ossiblle. anche in 
un arco di tempo limitato. 
suscitale ed al.inentare l'in 
teresse di un pubblico nume 
inamen te consistente (circa 
milleduecento persone a se 
ra nella prima parte della 
rasseitna». anche at torno a 
proposte che non tiovano il 
sostegno dell'indtistna cultu 
rale. ha dato un contributo 
decisivo alla foima/ione di 
centri permanenti di attivi. 
ta e di ricerca m tut to il 
territorio n suonale ili Cen­
tro per la Ricerca sull'Ini-
prov \ ìsa/ione Musicale a P: 
sa il Centio Studi per 1 i 
Musica Jazz m To.-cana. i 
Centro ARCI Musica a P. 
.-toia > 

« L'a-v-oi la.-.on.sino ha 1 i 
\o.\ i to -- si !e_'ce n-'P'i'iti-
ie.s-ante lasiieolo di presi r. 
tazione del'a i.i'-.egna — .n 
maniera ÌÌA pievenire sten!: 
( ontiappo vion. fri l i lì.i . 
M'.'H.I Jntc.-na sonale le in: 
."a't'. e M'itiiM.ir:.!'! ad e--.i 
coMegale e le noi mah a!' 
\ '',t del !••! : itorio o 'inni 
ciancio a pensa.v ad una p > 
li' ( it oi gan.ci a dnnen ..uni' 
i e»;.onale » 

Il i.igLMin': nien'o il: qu" 
s»o oinot'iw) il. eooidin imoii 
'ii ! e_'.o:i.i'e sarchile mdub 
blamente un risultato di e. 
norme ìmpoitanza. 

Filippo Bianchi 

Da h'n:o Forcella. direttore 
della Ter:u Rete della radio, 
riceviamo (jucsta lettera: 

Caro direttore, leggo stili' 
l'mta del l ì luglio, nel ser­
vizio h Ripiende quota l'ascol­
to della radio pubb'ica? <> ci-
i ie e valutazioni relative al­
la Tei.'a Re.e ìadiolonicA 

« Notiamo — MIWO il tuo 
col'aboratore - la contìnua 
calata di K.uliotre (meno 

| :H .V su! '77. meno l»5'r n-
I spi".to a febbiaio» a signiM 
! caie che '.a Rete g.a nota 
• per i programmi culturali 

non e più riuscita dopo la 
; ritorma a i.piendere quota 
I Riteniamo ihe il fenomeno 
1 dovrà esse:e pie^o m atten-
I ta va'.irazione dillo ^liilf di-
' rigento della Rai. (>er le op 
1 pori une contromisure» 

Le cifie addotte a sostegno 
1 il. questo cosi drastico e ul-

t illativo g.udiz.o sono nca 
, vate i.i.1. dati dell'ascolto di 
i mar zo toi ni! ' d.ill l ' ine o 
I stampa <le!'a Rai Se il suo 
1 collaboiatore si los.se preniu 

iato il. inocularsi qued. dt 
api.le. sau-blie g.uuto a con 
i a .on: molto diveise p^l 
induaiio intatti un alimeli 
•>i ilei L'I '. rispe'to al '77 e 
d: e ii ì al trettanto i.sp. tto 
al mai /o di qae.-t anno. 

i C o ci.e e p.u i,'. av e e di 
1 s'o: cent-', ;>e: o e • t h i a r " 

Da oggi Umbria Jazz 

i ! 

!• 

PKRUCilA - .. Umilivi 
Jazz » prende .1 via o^'gi 
ioli due conici ti uno a 
Perugia, l'altro Mi Or. le 
to I! progiamma proscinr 
ra. seguendo questa inno 
va/ione rispetto a>il; s m 
si anni, con due esibizioni. 
domani, a Citta di Cacc i 
lo e a Terni i V.Ila la-Mi e 
giovedì «.."ornata conc'ua 
va, a (ìubb.o e Castigkori 
del Lago 

Tra le a* trazioni d. 
« Umbria ,Ja/e. » l'JT.! -
un'edizione » rivi cinta 
cor re t ta» la del .ni-io:io 

gli organi/"aton irig.or.e. 
animili.strazioni provincia 
li d: Pei ut'.a e Te: ni. co 
munì e aziende di tuiisino 
i-onipreiisor.a.: • - L'onci 
Hamptou. Freddie lini) 
b.ud SeMet. lìi/.'V Ollle-
ip:e Ula. Band. Don Orou». 
Hruno Bir.aco. Pieio Bassi-
n. Bill Kvaiis I n o . Cìio 
•.anni Tommaso Quintet. 
(i-.ndo Manu-aidi Qua i ' c ' , 
Ch:ca'_o Blues Band, Car 
.a Blev Band ed altri no 
li... tra ; p.u pros* IL'.O I 

Come sciupio, la man.fé 
s"a'ione e t ' ia 'u i 'a 

c c s ' a a-suine -I dato del T7 
con.e p.m'o d' riti" 'mento 
de la situazione pre i .torma. 
inerì'to e uo'.oiio i he all'epo 
ni :a niova li oijiamniaz.o".e 
eia g.a .n atto Meno nolo 
ma esscnzale p •: isp.-;mc.-e 
un t'iud.z'o mo*:v ito è rhe 
p: una della r.toin. i 1 da". 
di asco.to de.l i Ter/a Rete 
ciano talmente modesti da 
non vcn.re neppure rilevati 

L'impie/za d Ila 'ntdienee 
è ;ri as-niuto purse inp ie ino 
desta d'accordo Ma tutt: ! 
dati .i d spo.s.zinne concor­
dano iu-11 attribu.ie alla Ter­
za Rete i ilorin ita almeno .1 
doppio degli ascoltatori de! 
vecchio Te; zo proL'iamnii. 
Da tempo e n vane sedi 
ivi compre-e quelle de a 
stampa i luminista — vano 
sostenendo la urgente neces 
. ta di una : meditazione d.-; 
problemi della radio pubbli 
e a nel loro complesso Può 
daisi che questa rimedita? o 
ne poi ti. nelle svili comp • 
'. '!".. a.la liei'.s.one di s.>;> 
p. .mire o mcilrJ :care radici! 
mente a Ti rza Re'e RF. 
Le motivaz.oni di tali, even 
tua!: dei .sioni non potranno 
e. .-<ic peni quelle in nome 
nel.e quali il tuo collalxirato 
re m»oca dallo >;«'/ dlrigen 
'•• dell i Ra: le « oppoi t une 
lont iomisuie ).. • LNZO FOR 
Chi.LA 
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